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QUATTRO SECOLI CON S.CARLO
La Quaresima tempo di immersione 

nell’amore di Cristo
Ricorrendo il quarto centenario della canoniz-
zazione del santo compatrono della nostra Dio-
cesi (1° novembre 1610), quest’anno è dedicato 
alla celebrazione di san Carlo. 
L’epoca in cui visse Carlo Borromeo fu assai 
delicata per la Cristianità. In essa l’Arcivesco-
vo di Milano diede un esempio splendido di 
che cosa significhi operare per la riforma della 
Chiesa. Molti erano i disordini da sanzionare, 
molti gli errori da correggere, molte le strutture 
da rinnovare; e tuttavia san Carlo si adoperò 
per una profonda riforma della Chiesa, inizian-
do dalla propria vita. Illuminato dalla Grazia, 
fu attento alla chiamata con cui il Signore lo 
attirava a sé e lo voleva consacrare al servizio 
del suo popolo.
Così fu capace di operare un distacco netto ed 
eroico dagli stili di vita che erano caratteristici 
della sua dignità nobiliare e mondana, e di de-
dicare tutto se stesso al servizio di Dio e del-
la Chiesa. Egli era consapevole che una seria 
e credibile riforma doveva cominciare proprio 
dai Pastori, affinché avesse effetti benefici e du-
raturi sull’intero Popolo di Dio. 

In tale azione di riforma seppe attingere alle 
sorgenti tradizionali e sempre vive della santità 
della Chiesa cattolica: la centralità dell’Eucari-
stia, nella quale riconobbe e ripropose la pre-
senza adorabile del Signore Gesù e del suo Sa-
crificio d’amore per la nostra salvezza; l’assidua 
frequenza ai Sacramenti, nei quali accogliere 
con fede l’azione stessa di Cristo che salva e 
purifica la sua chiesa; la Parola di Dio meditata, 
letta e interpretata nell’alveo della Tradizione; 
l’amore e la devozione per il Sommo Pontefice, 
nell’obbedienza pronta e filiale alle sue indica-
zioni, come garanzia di vera e piena comunio-
ne ecclesiale; la spiritualità della Croce, come 
forza rinnovatrice, capace di ispirare l’esercizio 
quotidiano delle virtù evangeliche.
L’Eucaristia e il Crocifisso hanno immerso san 
Carlo nell’amore di Cristo, e questo amore ha 
riempito le sue notti passate in preghiera, ha 
animato ogni sua azione, ha commosso il suo 
cuore spesso fino alle lacrime.
Proprio per questo amore san Carlo – in occa-
sione dei tanti e dolorosi eventi di quei tempi – 
portò più volte, in processioni penitenziali, un 

P A R R O C C H I A L E

“Camminerò con voi e ti darò riposo” (Esodo 33,14) 
Alla Comunità parrocchiale e ai suoi amici...



Crocifisso che la tradizione popolare ha chia-
mato, appunto, «il Crocifisso di san Carlo». 
Fu soprattutto durante la peste del 1576 che san 
Carlo ordinò alcune processioni di penitenza. 
La prima, dal Duomo a S. Ambrogio, con il 
Crocifisso, la seconda dal Duomo a S. Nazaro 
ancora col Crocifisso e la terza dal Duomo a S. 
Celso con il santo Chiodo della Croce di Gesù. 

Per rendere attuali – in questa Quaresima – gli 
esempi di san Carlo, vorrei proporre una rifles-
sione suggerita dal Santo Padre nel Messaggio 
per la Quaresima 2011: «Il nostro immerger-
ci nella morte e risurrezione di Cristo […] ci 
spinge ogni giorno a liberare il nostro cuore dal 
peso delle cose materiali, da un legame egoisti-
co con la “terra”, che ci impoverisce e ci im-
pedisce di essere disponibili e aperti a Dio e 
al prossimo. In Cristo, Dio si è rivelato come 
Amore (cfr 1Gv 4,7-10). La Croce di Cristo, la 

“parola della Croce” manifesta la potenza sal-
vifica di Dio (cfr 1Cor 1,18), che si dona per 
rialzare l’uomo e portargli la salvezza: amore 
nella sua forma più radicale. Attraverso le pra-
tiche tradizionali del digiuno, dell’elemosina 
e della preghiera, espressioni dell’impegno di 
conversione, la Quaresima educa a vivere in 
modo sempre più radicale l’amore di Cristo». 
Vorrei anche suggerire di non lasciar passare 
con distrazione la grande occasione di preghie-
ra con san Carlo e come san Carlo quando, nei 
giorni 29 e 30 marzo, la “Croce di san Carlo” 
sarà presente nel Santuario di Rho, opportu-
nità per immergerci nell’amore di Cristo così 
che questo amore possa animare tutte le nostre 
azioni.

Con l’augurio di una Buona Quaresima
							     
			                 Don Giovanni

 
... è quello che Gesù oggi dice a noi.  
Più rifletto su questa parola più mi convinco che non sia solo una questione di “soldi”, ma piuttosto la 
ricerca di qualcosa di più grande da donare; un esempio vivo ci viene dato da Don Emilio, missiona-
rio Fidei Donum in Zambia.  Per questo motivo con il pieno accordo di Don Giovanni, l’Associazione 
“DON FRANCO MAGGIONI” (missionario Fidei Donum in Zambia), di cui sono socio fondatore e 
che ha come scopo quello di aiutare i missionari, ha deciso di organizzare una giornata di festa con i 
gruppi parrocchiali. Questo momento servirà a far conoscere a tutta la comunità di San Paolo la realtà 
in cui opera don Emilio.

Marco e Loredana
Il programma della festa è il seguente:
Sabato 9 aprile:
- ore 21.00  serata musicale (sarà dato poi avviso in dettaglio)
Domenica 10 aprile:
- ore 11.00 santa Messa
- ore 13.00 pranzo comunitario con animazione e testimonianze
- nel pomeriggio Tornei di calcio e merenda

Gratuitamente avete ricevuto, 
GRATUITAMENTE DATE
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(Mt.10,8)



Il 15 febbraio scorso il car-
dinale Martini ha compiuto 
84 anni. Anche noi vogliamo 
unirci alla schiera di fedeli 
e estimatori nel dire: grazie 
Eminenza e tanti auguri !
Ora vogliamo  trasmettere 
qualcosa di quello che è stato 
il suo stile episcopale nei 22 
anni del suo ministero a Mi-
lano e che il noto giornalista 
Marco Garzonio ha riportato: 
“Poco dopo gli inizi del suo 
ministero aveva riscoperto e 
reintrodotto nell’uso liturgi-
co un’antica preghiera: Dona 
sempre al tuo popolo pastori 
che inquietino la falsa pace 
delle coscienze.
E a quelle parole si è sempre 
rivelato fedele, praticando, lui, 
professore e studioso di fama 
internazionale virtù quali l’a-
scolto, il servizio, la preghiera, 
la ricerca mai paga di un sen-
so da dare all’esistenza: nelle 
scelte forti e importanti  circa 
la vita (inizio e fine, bioetica) e 
in quelle quotidiane, alle prese 
con le gioie e le difficoltà, gli 
affetti e il lavoro, nella città. 
Al termine del suo ministero 
affidò due consegne: ai giova-
ni e agli amministratori pub-
blici. 
Incoraggiò i primi ad attra-
versare la città, senza paura, 

come faceva Gesù, a vivere 
fino in fondo i disagi, le dif-
ficoltà, ma anche le speranze, 
gli ideali, la voglia di cambia-
re  e di essere protagonisti. Ai 
secondi riservò un accorato e 
stringente appello sulla scia 
del predecessore e ispiratore 
Sant’Ambrogio. Incitò la poli-
tica  a dare forza e amabilità a 
un’esistenza vissuta nel rispet-
to delle regole; ammonì che 
finchè la nostra società sti-
merà di più i furbi, che hanno 
successo, un’acqua limacciosa 
continuerà ad alimentare il 
mulino dell’illegalità, toglien-
do stima sociale all’onestà e 
indebolendo il senso civico.
A Gallarate, dove si è ritirato 
attorniato dalle cure amorevo-
li dei suoi confratelli, Martini 
continua ad essere quel punto 
di riferimento che  non solo i 
milanesi, ma la Chiesa tutta 
e l’Italia hanno imparato  ad 
amare e, inutile nasconderse-
lo, a contestare. Martini ricor-
da infatti il ruolo dei Profeti 
dell’antico Israele, che sono 
stati tra i punti forza del Mar-
tini scienziato della Parola bi-
blica.
Una Chiesa profetica è quella 
che ha sognato per anni e per 
la quale, nella vecchiaia ha de-
ciso di pregare. 

Una testimonianza radicale 
la sua, senza badare alle sol-
lecitazioni dei potenti né alle 
tentazioni di lasciar perdere, 
perché mortificati dalle dif-
ficoltà, accettando di essere  
piccolo gregge (cioè minoran-
za) e granello di senape e lievi-
to, disposti a pagare un prezzo 
anche salato nel seguire la via 
wGesù.
Pro veritate adversa diligere 
(per amore della verità ama-
re le avversità) è stato il mot-
to  da lui scelto per il suo epi-
scopato a cui è rimasto sempre 
fedele.”

La redazione

Ricordando il nostro indimenticabile 
pastore CARLO MARIA MARTINIRe
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GLI  APPUNTAMENTI  
della nostra Quaresima 2011

13 marzo domenica	 Prima di Quaresima
			   ore 10 – 15 	 Famiglie e ragazzi 4ª elementare 
			   ore 10 		  incontro con i ragazzi 
			   ore 11 		  S. Messa pranzo insieme 
			   ore 14.30	  incontro con i genitori e gioco per i ragazzi 
			   ore 15.15 	 merenda
			   ore 15,30 	 Quaresimale Cittadino in Santuario 
Esercizi Spirituali Parrocchiali adulti 	 da lunedì 14 marzo a giovedì 17 marzo
                                        	 ore 15		  S. Maria in Stellanda
                                        	 ore 21		  S. Paolo
20 marzo domenica 	 ore 10 – 15 	 Famiglie e ragazzi 1ª media orario come domenica 21 febbraio
			   ore 15,30 	 Quaresimale Cittadino in Santuario
22 marzo martedì		 ore 15 e 21 	 Gruppi di Ascolto
26 marzo sabato		  ore 18.30 durante la Messa Vigiliare: Ammissione al  Catecumenato di Nexhmedin Frataraku
27 marzo domenica	 ore 10 – 15  	 Famiglie e ragazzi 3ª elementare orario come domenica 21 febbraio
			   ore 15.30 	 Quaresimale Cittadino in Santuario
29 marzo martedì		 ore 15 e 21 	 Gruppi di Ascolto
29 e 30 marzo		  ESPOSIZIONE DELLA CROCE DI SAN CARLO IN SANTUARIO
1 aprile venerdì		  ore 21 VIA CRUCIS CON L’ARCIVESCOVO  per la Zona Pastorale IV
3 aprile domenica	 ore 10 – 15  	 Famiglie e ragazzi 5ª elementare orario come domenica 21 febbraio
			   ore 15,30 	 Quaresimale Cittadino in Santuario
5 aprile martedì		  ore 15 e 21 	 Gruppi di Ascolto
10 aprile domenica	 una domenica per aiutare la Missione di don Emilio
			   ore 10 – 15  	 Famiglie e ragazzi 1ª media orario come domenica 21 febbraio	
			   ore 15,30 	 Quaresimale Cittadino in Santuario   
12 aprile martedì		 ore 15 e 21 	 Gruppi di Ascolto
17 aprile domenica	 Domenica delle Palme
			   ore 15,30 	 Quaresimale Cittadino in Santuario
18 e 19 aprile 		  ore 17-17,30 	 Preghiera in preparazione alla Pasqua per i ragazzi 
20 aprile mercoledì	 ore 17-17,30 	 Preghiera in preparazione alla Pasqua per i ragazzi 
			   ore 21 		  Confessioni adulti
21 aprile giovedì santo	 ore 15-19 	 Confessioni
			   ore 21 		  santa Messa in Coena Domini
22 aprile venerdì santo	 ore 15		  celebrazione della Morte del Signore
			   ore 16-19	 Confessioni
			   ore 21		  via Crucis per le vie della Parrocchia
23 aprile sabato santo	 ore 15-19	 Confessioni
			   ore 21,30	 Veglia Pasquale
24 aprile domenica	 Pasqua di Risurrezione
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